
Principi metodologici generali 
comuni 

L'orientamento metodologlco dell'insegna­
mento delle lingue deve fondarsi su alcuni 
principi universalmente riconosciuti, tratti 
dalla linguistica e dalla pSicologia dell'ap­
prendimento. 

La lingua è un atto di comportamento 
acquisito, quindi è attitudine a comunicare 
e contribuisce all'arricchimento delle 
conoscenze. 
-Apprendre une langue étrangère, ce n'est 
pas mettre de nouvelles étlquettes sur 
des obJets connus, mais s'habltuer li analy­
ser autrement ce qui fait l'obJet de com­
municatlons IInguistiques. (A. MartinetJ. 

a) Dare la precedenza al linguaggio orale 
All'Inizio dell'apprendimento d'una lingua 
è opportuno Introdurre successivamente 
le 4 fasi cost ituite 
- dalla comprensione del parlato 
- dall'espressione orale 
- dalla comprensione dello scritto 
- dall'espressione scritta. 

b) Mirare alla pratica dell. lingua 
Le varie regole di grammatica, il lessico 
e /I slsema fonologico sono Insegnati In 
modo Induttivo afflnchè lo studente possa 
Interior zzare attivamente questo suo nuo­
vo comportamento. 
Sebbene l'adolescente senta il bisogno di 
razionallzzare quanto apprende, è utile 
sottolineare che l'Insegnamento delle lin­
gue tende a produrre degli automatismi. 

c) Partire clalla realti concreta 
L'apprendimento di una lingua equivale al-
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Nota: E' probabile che durante un certo 
numero di anni si Inscriveranno alla scuo­
la media due tipi di allievi: quelli che do­
vranno Incominciare l'apprendimento del 
francese e quelli che dovranno prosegulr­
lo sulla base dell'Insegnamento sperlmen-

l'appropriazione corretta di un sistema lin­
guistico, quindi è necessario: 
- operare sempre con un insegnamento 
vivo, legato alla realtà; 
- tener conto della continua evoluzione 
della lingua; 
- partire dall'esperienza diretta degli al­
Ile i. 

d) Operare su obleHlvl minimi 
SI devono garantire a tutti le medesime 
possibilità d'apprendimento e di riuscita, 
operando su obiettivi essenziali. L'appren­
dimento è condizionato, oltre che da atti­
tudini Intellettuali speCifiche, dalle motiva­
zioni, dall'Interesse e dal progressi nella 
materia. Perciò è necessario fissare obiet­
tivi minimi che tutti possono raggiungere 
e Inoltre creare la possibilità, per I più do­
tati, di approfondire e estendere le cono­
scenze. 

e) Indlviduallzzare l'insegnamento 
SI deve tener conto che ogni allievo è di­
verso dall'altro; perciò occorre indlvldua­
IIzzare l'Insegnamento quanto più è possi­
bile aiutando e Incoraggiando l'allievo e 
creando situazioni nelle quell egli possa 
esprimere e sviluppare le sue capacità. 

Condizioni educative e affettive 
dell'insegnamento 

Le condizioni necessarie perchè l'allievo 
impari una lingua straniera sono una moti­
vazione profonda e reale, che Il docente 
deve opportunamente sviluppare, e un si­
stema di Insegnamento progressivo, accu-

tale In atto nelle scuole elementari. Le 
presenti indicazioni programmatlche val­
gono per I primI. 
La stesura del programma per gli altri 
presenta notevoli difficoltà poichè la spe­
rimentazione In atto nelle elementari non 
è ancora finita e risulta arduo prospet­
tarne I punti d'arrivo. Il gruppo ha av­
viato un lavoro d'inventario del contenuto 
temat lco lesslcale e grammaticale del pro­
grammi delle prime 4 classi sperando di 
poterlo completare al più presto con quel­
lo della V. 
Dopodiché procederà all'eiaoorazione del 
programma della scuola medl~. 

- Savolrs. 

La scelta di una lingua orale contempora­
nea Impone" -françals fondamental- (1 er 

et 2- degré) che offre mezzi d'espressio­
ne sufficienti come obiettivi minimi nell'e­
laborazione di un metodo. 
Esso comporta: 
a) la scelta di una grammatica funzionale 
e non analitica, che traduca il dinamismo 
della lingua invece di scomporla In regole, 
per mostrare il gioco di relazioni che è 

ratamente strutturato e inserito In un cli­
ma educativo stimo ante. 
a) L'allievo Impara una lingua ' per espri­
mersi, cioè acquisisce un mezzo di comu­
nicazione. E' quindi necessario che l'ap­
prendimento della lingua si svolga in un 
clima che favorisca Il successo e dia la 
possibilità di utilizzare ciò che si è acqui­
sito; è importante evitare Insuccessi che 
porterebbero a frustrazioni profonde e 
spesso definitive. 
Soprattutto nelle prime fasi dell'apprendi­
mento della lingua l'Insegnamento deve 
perciò essere impostato in modo tale che 
gli errori degli allievi vengano ridotti al 
minimo. 
b) La conoscenza della lingua è conoscen­
za attiva. L'allievo deve perciò avere fidu­
cia In sè stesso per affrontare situazioni 
nuove nel campo della lingua, applicando 
le strutture acquisite al di fuori di ogni 
schema meccanico. 
c) La lingua deve diventare realtà operati­
va. Attraverso una progressiva e profonda 
assimilazione la nuova lingua diventa par­
te integrante della personalità dell'allievo 
e gli permette di operare scelte, ad esem­
pio nel campo della lettura, del programmi 
radio-te,levlslvl, della documentazione ecc. 
Lo studio di una lingua offre inoltre all'al­
lievo la possibilità di capire meglio la 
mentalità altrui e di arricchire la propria 
personalità. 
d) La lingua è sempre veicolo di cultura. 
E' auspicabile che l'insegnamento delle 
lingue porti anche a sviluppare Interessi 
per la cultura, in senso lato, del paesi 
d'origine. 
e) Nella scuola media l 'apprendimento 
delle lingue non potrà essere completo, In 
modo particolare per l'Inglese e il tede­
sco. 
La scuola deve fornire uno stimolo al pro­
seguimento di questi studi al termine del­
l'obbligo scolastico afflnchè gli allievi pos­
sano raggiungere un grado di competenza 
soddisfacente. 

proprio del linguaggio senza Isolarne gli 
elementi. 
Contenuto: 152 puntI. 
b) la scelta di un lessico essenziale e di 
prima utilità: 3500 vocaboli circa. 
c) la padronanza della fonet ica, del ritmo 
e dell'Intonazione. 
( Le françals fondamental. ( .r et 2. de­
gré) Minlstère de l'éducatlon nationale 
Publication de l'lnstltut Pédagoglque Na­
tlonal, Parls). 

-Savoir-falre. 

t. Comprensione 
L allievo deve essere in grado di: 
al distinguere gli elementi fonetici e orto­
grafiCi; 
b) capire fin nei particolari testi e citazio­
ni orali e scritti a lui noti, quando gli stes­
si siano composti da elementi conosciuti; 
c) capire Il tema generale di testi e cita­
zioni orali e scritti nl;Jn noti, quando gli 
stessi siano composti da elementi cono­
sciuti ; 
dl capire Il senso di qualsiasi messaggio 
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non noto composto anche da elementi non 
conosciuti. 
In altri termini la comprensione verte su: 
- tutto ciò che è Informazione, trasmes­
sa attraverso I mass-media (non si preten­
de....ja comprensione di un tipo d'informa­
zione troppo specializzato); 
- i romanzi contemporanei per I quali la 
comprensione del contenuto non esiga la 
conoscenza approfondita del mondo cultu­
rale che sta alla base dell'opera. 

2. Espressione 

l'allievo deve essere in grado di far uso 
delle conoscenze acquisite: 
a) imitando il parlare, lo scritto, le canzoni 
e le locuzioni Francesi ; 
b) distinguendo per ogni domanda la giu­
sta risposta dalla sbagliata, scegliendo la 
buona risposta tra le varie proposte; 
c) rispondendo a domande di vario genere, 
formulando le risposte con elementi cono­
sciuti; 
d) rlutlllzzando tali conoscenze Der ripro­
durre testi conosciuti o descrizioni del 
suo ambiente; 
e) riutilizzandole In un racconto sponta­
neo o In relazioni su argomenti vari; 
f) adattandole a situazioni normali della 
vita In un ambiente francofono (chiedere 
o saper dare un'Informazione); 
g) adattandole a situazioni nuove e origi­
nali. 

3. Giudizio 

l'allievo deve essere in grado di analizzare 
un testo deducendone le idee di fondo e 
rllevandone I particolari, di valutare e di 
esprimere un'opinione su un testo letto o 
sentito. 

Metodi 
Un metodo deve essere adatto alla speci­
fica pSicologia dell'adolescente d'oggi ed 
essere valido per tutta la durata della 
scuola media. 

Natura strutturale della lingua 

. ... une langue n'est pas un assemblage 
de mots régls par des règles grammatl­
cales-, mais un ensemble de structures 
phonologlques complexes-. R. Renard, Mé­
thode audio-vlsuelle et structure globale -
Ed. Didler. 
• Le mot structure signlfle essentlel,lement 
construction au sens courant du terme-o 
C. Mounin. Clefs pour la lingulstlque - p. 
94 - Ed. Seghers. 
.La structure IIngulstlque est le principe 
qui dirige, qui organlse le déroulement, 
l'espace des sons et des sens-. J.M. 
Auzlas, Clefs pour le structurallsme - Ed. 
Seghers - 1971. 

Da questi principi derivano Icune scelte 
importanti: 
a) la scelta del francese parlato contem­
poraneo; 

b) la scelta del dialogo come mezzo di 
presentazione, perchè permette: 
- di non dissociare l'apprendimento della 
lingua dalla situazione nella quale è utiliz­
zata; 
- di limitare, nella fase iniziale dell'ap­
prendimento, il rischio delle Interferenze 
della lingua materna; 
- di avere una visione globale della lin­
gua vista come un insiÉ!me di strutture 
complete; 

c) la scelta e l'organizzazione degli ele­
menti linguistici secondo i seguenti crite­
ri: 
- frequenza (fondata sulla statistica; ve­
di . Français Fondamental- 1.' et 2- de­
gré); 
- produttività (scelta delle unità lessicali 
che meglio si combinano con altre unità o 
con strutture grammaticali); 
- grado di semplicità relativa (frase cor­
ta prima della frase complessa ecc.). 

l'insegnamento esplicito della grammatica 
Interverrà nella misura necessaria all'ap­
prendimento della lingua e solo quando gli 
allievi possiederanno abbastanza elementi 
e esempi concreti, cioè non sarà mai fine 
a se stesso. La grammatica è presente 
dappertutto nelle strutture e negli eserci­
zi. 

Ruolo dell'insegnante 

l'insegnante deve essere pienamente con­
sapevole degli obiettivi che vuole raggiun­
gere e dei mezzi atti a conseguirli. Indi­
pendentemente dal mezzi usati, deve as­
sumere la funzione di animatore che offre 
gli spunti e le indicazioni di base, che sti­
mola l'attività e che dirige Il lavoro Inter­
venendo con opportune correzioni. Deve 
inoltre garantire costantemente con il suo 
atteggiamento il mantenimento del clima 
indispensabile per un sereno apprendi­
mento della lingua. 

Suddivisione della lingua In unltè pedago­
giche 

l'Insieme degli elementi fonetici, lesslcall 
e grammaticali della lingua viene suddivi­
so in unità pedagogiche secondo precisi 
criteri. 

Ritmo di lavoro 

Una nuova unità pedagogica viene affron­
tata solamente quando il docente ha la 
certezza che la precedente è stata perfet­

"tamente acquisita dalla maggioranza degli 
allievi (vedi ad es. le percentuali citate da 
Bloom - p. 9 .Apprendre pour maitriser­
Payot). 

Sviluppo di un'unità pedagogica 
Tutte le unità pedagogiche seguono un 
preciso e logico schema di sviluPPOr che 
ha come punto di partenza la presentazio­
ne dei nuovi elementi e come punto d'arri­
vo l 'assimilazione degli stessi. 

Materiale didattico 

Se l'esperienza in corso con il metodo .la 
France en direct- Ed. Hachette (version 
romane pour Italophones) darà risultati 
posit ivi, il materiale didattico di questo 
metodo potrebbe rispondere alle esigenze 
di un Insegnamento moderno. 

Esso comprende: 
- per gli allievi: livre de l'élève, cahier 
d'images, cahler d'exerclces; 
- per gli Insegnanti: flches d'utlllsatlon; 
- per la classe: nastri magnetici , fllms fl-
xes, flgurlnes, tests. 

Sarebbero utili anche alcuni periodici per 
gli allievi: .Passe-Partout-, .Quol de 
neuf?- .Feu vert- ecc. 
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INNOV&_Z_I _N_E non tantum scholae 
sed etiam vitae 
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